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In un rapporto (consultabile qui) pubblicato venerdì, Human Rights Watch ha
dichiarato  che Facebook ha “rimosso indebitamente”  post  di  palestinesi  e  di
attivisti pro-palestinesi.

Secondo  l’ONG  internazionale  con  sede  a  New  York,  Facebook  ha  rimosso
ingiustamente i post che descrivevano le violazioni dei diritti umani commesse
durante l’aggressione israeliana del maggio 2021.

“Facebook  ha  cancellato  i  contenuti  pubblicati  dai  palestinesi  e  dai  loro
sostenitori  che  parlavano  di  questioni  relative  ai  diritti  umani  in  Israele  e
Palestina”, ha affermato Deborah Brown, ricercatrice senior per i diritti digitali e
legale di HRW. “Con gli spazi dedicati a un tale sostegno a rischio in molte parti
del  mondo,  la  censura  di  Facebook  minaccia  di  restringere  una  tribuna
fondamentale  per  la  conoscenza  e  l’impegno  su  quei  problemi”.

Secondo il rapporto di HRW, diversi post sono stati rimossi anche da Instagram, il
social network americano di condivisione di foto e video recentemente acquisito
da Facebook. 

“In un caso, Instagram ha rimosso una schermata di titoli e foto da tre articoli di
opinione del New York Times ai quali l’utente di Instagram ha aggiunto i suoi
commenti che esortavano i palestinesi a ‘non cedere mai’ i loro diritti”, si legge
nel rapporto.

HRW ha anche condannato la politica di Facebook di definire “pericolose” alcune
organizzazioni limitando così la libertà di espressione.

“Facebook si basa, tra altre liste, sull’elenco delle organizzazioni che gli Stati
Uniti hanno definito ‘organizzazione terroristica straniera’” afferma il rapporto di
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HRW.  “Quell’elenco  include  movimenti  politici  che  hanno  anche  un  braccio
armato, come il Fronte Popolare per la Liberazione della Palestina e Hamas”.

“Rimandando alle vaghe e generiche definizioni statunitensi, Facebook proibisce
a leader, fondatori e membri di spicco dei principali movimenti politici palestinesi
di utilizzare la sua piattaforma. Lo fa anche se, per quanto è reso pubblicamente
noto, la legge statunitense non vieta ai gruppi nella lista di utilizzare piattaforme
gratuite e liberamente disponibili come Facebook.

Nel suo rapporto, HRW ha chiesto un “controllo indipendente … (per) valutare la
relazione di Facebook con la Cyber Unit del governo israeliano, che crea per il
governo un sistema parallelo di procedure esecutive al fine di censurare contenuti
senza ordini legali formali”.

Secondo HRW il gigante dei social media con sede in California non ha fornito
spiegazioni esaurienti per giustificare il suo comportamento.

“Facebook ha ammesso diversi problemi che interessano i palestinesi e i loro post,
alcuni dei quali attribuiti a ‘problemi tecnici’ ed errori umani. Tuttavia, queste
spiegazioni non giustificano l’ampiezza di restrizioni e rimozioni di contenuti che
si è osservata”.

L’ONG ha infine  chiesto  un’indagine  indipendente  e  ha  esortato  Facebook a
garantire “che all’inizio dell’indagine gli inquirenti si confrontino attentamente
con la società civile, in modo da riflettere le preoccupazioni più urgenti sui diritti
umani di coloro che sono colpiti dalle sue politiche”.

Lo scorso aprile, HRW ha pubblicato un rapporto intitolato “Oltre la soglia: le
autorità israeliane e i  crimini  di  apartheid e persecuzione”,  concludendo che
Israele  sta  commettendo  il  crimine  di  “apartheid”  cercando  di  mantenere  il
“controllo” ebraico sui palestinesi e sulla propria popolazione araba.

(traduzione dall’inglese di Luciana Galliano


